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	PIANO INDIVIDUALE DI PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI

	MODELLO A - DESCRIZIONE DELLA CRISI COMPORTAMENTALE

	ALUNNO
	PLESSO
	DATA
	TEAM DI SUPPORTO

	ORA DI INIZIO DELLA CRISI
	

	ORA DI FINE DELLA CRISI
	

	È STATA CHIAMATA LA FAMIGLIA?
	

	È STATO CHIAMATO IL 118?
	

	Se è stato  chiamato il 118 allegare modulo di registrazione della segnalazione (vedi modello B)


	Informazioni generali
	SI
	NO
	Completare in caso di risposta
affermativa

	L’alunno è certificato legge 104/92?
	
	
	

	L’alunno assume farmaci particolari?
	
	
	

	Se prende  farmaci, sono stati segnalati possibili effetti collaterali?
	
	
	

	L’alunno  soffre di particolari problemi
di salute ?
	
	
	

	Se  ci  sono   problemi di salute, la scuola è stata avvisata  di  fragilità  derivanti  dalla    patologia?
	
	
	

	L’alunno
ha
segnalazioni
psicologiche
o
psichiatriche che richiedano un PDP?
	
	
	

	L’alunno e la sua famiglia  sono in carico ai servizi
sociali?
	
	
	

	I servizi   sociali  hanno segnalato  alla   scuola   problemi riguardanti il comportamento?
	
	
	

	Vi sono accordi pregressi tra scuola e:

· Famiglia

· Servizi sociali

· curanti
	
	
	


	Descrizione del contesto in cui è avvenuta la crisi

	Locali  scolastici (aula,  laboratori,  palestra,  scale,
corridoio, giardino… )
	

	Attività scolastica in corso (lezione frontale,
lavoro di gruppo, pranzo…)
	

	Mezzo di trasporto scolastico (pullman per gita/uscite didattiche)
	

	Contesto extra-scolastico ma durante
un’attività  scolastica  (visita  didattica, per strada durante uno spostamento, teatro, campo sportivo)
	

	Altri contesti (descrivere)
	


	Comportamento osservato
	Livello di intensità del comportamento:

	
	basso
	medio
	alto
	altissimo

	Urla
	
	
	
	

	Calcia
	
	
	
	

	Morde se stesso
	
	
	
	

	Morde gli altri
	
	
	
	

	Salta
	
	
	
	

	Strattona i compagni
	
	
	
	

	Tira pugni contro persone
	
	
	
	

	Tira pugni contro oggetti
	
	
	
	

	Si strappa i capelli
	
	
	
	

	Strappa i capelli ad altri
	
	
	
	

	Sbatte la testa contro il muri , il pavimento ..
	
	
	
	

	Si strappa i vestiti
	
	
	
	

	Strappa i vestiti ad altri
	
	
	
	

	Si graffia
	
	
	
	

	Graffia gli altri
	
	
	
	

	Utilizza un linguaggio volgare, lancia insulti
	
	
	
	

	Minaccia gli altri
	
	
	
	

	Minaccia di uccidersi
	
	
	
	

	Distrugge oggetti
	
	
	
	

	Lancia oggetti
	
	
	
	

	Lancia oggetti verso gli altri
	
	
	
	

	Sputa contro persone
	
	
	
	


	Analisi delle condizioni fisiche dell’alunno durante e dopo la crisi

	Descrizione
	Intensità

	
	bassa
	media
	alta
	altissima

	Diventa rosso
	
	
	
	

	Diventa pallido
	
	
	
	

	Respira velocemente
	
	
	
	

	Sbava
	
	
	
	

	Vomita
	
	
	
	

	Trema
	
	
	
	

	Diminuisce il livello di
coscienza
	
	
	
	

	Sanguina  da ferite  auto-
inferte o casuali
	
	
	
	

	Riporta lividi o contusioni
	
	
	
	


	Descrizione dei danni
	Quantificazione e osservazione

	Al  termine  della  crisi,  l’alunno  presenta lividi o ferite?
Se sì, dire quali
	

	Sono  state  necessarie  medicazioni   effettuate   a    scuola?
	

	Sono state necessarie medicazioni effettuate da personale del 118 o del pronto soccorso?
	

	L’alunno ha danni agli abiti?
	

	Vi sono danni ad oggetti personali  dell’alunno o degli
adulti presenti? (occhiali, tablet, ….)
	

	Ferite o  contusioni  riportate  da  docent  (specificare quali
e subite da chi)
	

	Ferite o      contusioni  riportate  da  alunni  (specificare quali e subite da chi)
	

	Ferite o contusioni  riportate  da  alter  persone  presenti  in contesti  extrascolastici
	

	Le ferrite  hanno  richiesto  intervento  sanitario?  (pronto
soccorso, 118, medico di famiglia, ….)
	

	Ci sono referti medici?
	

	Rottura di vetri
	

	Rottura di tavoli, sedie, armadi..
	

	Danni a dotazioni informatiche
	

	Danneggiamento di libri della scuola
	

	Danneggiamento di libri di altri alunni
	

	Danni a capi di vestiario (specificare di chi)
	

	Danni a oggetti di terze persone estranee alla scuola
	

	……..
	


	Descrizione di come è iniziata e di come si è conclusa la crisi

	Ci   sono   stati   segnali  di  agitazione  o  di conflitto prima che  esplodesse la crisi?
Se sì  descriverli.
	

	Se c’è stato aumento di tensione o di rabbia o manifestazioni di insofferenza, o aumento di stress, sono state attuate procedure di decompressione?

Se sì, dire quali e con quale esito
	

	La famiglia ha segnalato aumento di tensione o crisi di rabbia, o di panico o altro? 
Se sì, riportare cosa ha comunicato la famiglia 
	

	Cosa stava facendo esattamente
l’alunno nel momento in cui è scattata la
crisi?

	

	Cosa stavano facendo i compagni?

	

	Come si sono comportati i compagni durante la crisi?
	

	Quali e quanti   adulti  sono intervenuti  durante la crisi?

	

	Chi ha parlato con il ragazzo?

	

	Quali  indicazioni sono state date ai compagni?


	

	Qualcuno ha cercato di
fermare fisicamente l’alunno?

	

	Qual è stato l’esito di questo
intervento?

	

	L’alunno  è  stato   spostato  in  altro  luogo
fisico durante o dopo la crisi?

	

	…
	

	La famiglia è stata verbalmente informata

	Durante la crisi
	

	Subito dopo la crisi
	

	Entro  la  fine  della  giornata  scolastica
	

	Chi ha contattato la famiglia?
	


Nome e firma di chi ha provveduto agli adempimenti sopra riportati

	
	

	
	

	
	


SECONDO QUANTO DEFINITO DAL PIANO GENERALE IL DOCUMENTO COMPILATO ENTRO LE 24 ORE SUCCESSIVE ALLA CRISI VIENE:
· Allegato al registro di classe in forma non consultabile  pubblicamente
· Inviato al  Dirigente  Scolastico secondo le  modalità di  trasmissione  previste dal Piano generale
· Inviata  alla  famiglia secondo  le  modalità  previste  dal  piano  generale
DATA 

MODELLO B- VERBALE DI CHIAMATA AL 118
	ALUNNO
	

	DATA E LUOGO DI NASCITA
	

	Nomi  dei    genitori o  chi ne  esercita  la patria
potestà
	

	Numeri  di  telefono  da  contattare  in  caso di
Emergenza (genitori)
	

	Ora di chiamata al 118
	

	Persona che ha chiamato  il 118
	

	Sintesi delle informazioni fornite
all’operatore
	

	Risposta
	

	Arrivo dell’ambulanza
	

	Se l’alunno viene trasportato al pronto soccorso:

	Chi accompagna l’alunno in ambulanza?
	

	A quale  Pronto  Soccorso  viene  trasportato?
	

	A che ora si arriva?
	

	A che ora arrivano i genitori?
	

	A che ora l’insegnante lascia il Pronto
Soccorso?
	

	L’alunno viene ricoverato?
	

	Se l’alunno non viene trasportato al Pronto Soccorso:

	Cosa dicono i paramedici o il medico?
	

	Allegare la documentazione
	


DATA
-------------------------------------------
FIRMA DEL COMPILATORE
--------------------------------------------
Il presente verbale viene allegato al Modello A 

MODELLO C - ANALISI FUNZIONALE DELLA CRISI COMPORTAMENTALE
	PLESSO
	ALUNNO
	DATA

	
	
	


	Riferimento: scheda di analisi della crisi comportamentale in data:
	

	Il ragazzo  ha  evitato   qualcosa  che non
voleva fare?

	

	Il ragazzo ha ottenuto di fare ciò che voleva o ciò che desiderava?


	

	Ci potevano essere elementi di disturbo
sensoriale nel contesto? (luci, rumori, urti..)

	

	C’era  tensione nel  contesto?  Qualcuno  litigava?
Qualcuno è stato aggressivo nei suoi confronti?


	

	L’alunno stava  cercando  di  convincere  qualcuno
a fare qualcosa e ha ottenuto un rifiuto?

	

	L’alunno si è trovato in una situazione
inaspettata?

	

	L’alunno poteva  avere  una  necessità  fisica  che
non  era  in  grado  di  esprimere?  (sete, fame, stanchezza...)

	

	C’era qualche insegnante nuovo?


	

	L’alunno stava facendo qualcosa di molto

difficile per lui?


	

	Si  trovava  in  un  momento  della  vita  scolastica
che  poteva  creargli  ansia? (compito in classe..)

	

	L’alunno era appena stato rimproverato per
qualcosa?

	

	L’alunno era stato lasciato senza indicazioni o impegni e non sapeva cosa fare?


	

	….
	


	Elaborazioni di ipotesi sulla funzione o funzioni della crisi

	Funzione   di  evitamento  (specificare di cosa)
	

	Funzione   di   ottenimento   (specificare di cosa)
	

	Funzione di  scarico  della  tensione  (determinata
da cosa?)
	

	Funzione di sostituzione delle capacità
comunicative assenti
	

	Funzione di scarico di problemi emozionali
	

	…………………………………………………….
	


MODELLO D - PIANO INDIVIDUALE DI PREVENZIONE E DI GESTIONE DELLE CRISI COMPORTAMENTALI - PROGRAMMAZIONE DELL’INTERVENTO
	PLESSO
	ALUNNO
	DATA

	
	
	



Sì/No
	ALLEGATI
	Scheda di analisi della crisi (A) 
	

	
	Scheda di analisi della funzione (C)
	


	
	
	

	Funzione individuata come prioritaria

(VEDI MODELLO C)
	

	STRATEGIE DI PREVENZIONE DELLE CRISI

	Modifiche al  contesto da apportare


	

	Modifiche nell’organizzazione
scolastica


	

	Modifiche  nelle   risposte     degli adulti  e  dei compagni


	

	Modifiche  nell’insegnamento
	

	Procedure  di  estinzione  del comportamento


	


	Consigli utili nella gestione della crisi

	Rispettare il ruolo del coordinatore e non intervenire a sproposito durante la crisi
	Non manifestare paura, rabbia o aggressività

	Mai usare un linguaggio aggressivo o giudicante o sprezzante nei confronti dell’allievo, né con lui, né con altri allievi
	Salvaguardare sempre la riservatezza e il rispetto per l’alunno in crisi

	L’alunno non può mai essere rinchiuso da solo in un qualsiasi ambiente; la vigilanza diretta di uno o più adulti è sempre obbligatoria
	L’alunno in crisi va sempre gestito da più adulti (da due a tre), di cui uno solo è coordinatore e gli altri fungono da supporto e da testimoni

	Il contenimento fisico

	Il contenimento fisico è sempre emotivamente traumatico, sia per l’alunno che per l’adulto. Ciò va tenuto sempre ben presente e deve determinare percorsi di accompagnamento psicologico e relazione in uscita

	Il contenimento fisico dell’alunno in crisi è l’ultima forma di intervento, quella che va evitata al massimo possibile e che si attua soltanto per salvaguardare l’incolumità del ragazzo stesso, degli altri alunni e del personale scolastico.


	AZIONI DA INTRAPRENDERE DOPO LA CRISI

	Il Dirigente Scolastico deve essere informato dal coordinatore di plesso
	 entro la giornata 

	-In che modo
	Tramite  chiamata in segreteria

	La famiglia dell’alunno deve essere informata
	 Entro la giornata

	-In che modo (concordato con la famiglia stessa):
	Tramite chiamata  telefonica o eventuale colloquio al ritiro dell’alunno



	Le famiglie della classe vanno avvertite
	Attraverso i rappresentanti dei genitori entro le 24 ore

	Il modello di registrazione di ciò che accaduto durante la crisi, va compilato entro
	La settimana successiva alla crisi  

	La stesura del Piano Individuale va avviata entro
	Due settimane dalla prima crisi. 

	La presentazione alla famiglia avviene
	Entro la settimana successiva a quella in cui ne è stata completata la stesura


	IMPEGNI DELLA FAMIGLIA

	La       famiglia,     consultata   in data      ……...           ha   espresso   il  seguente  parere  sul   piano  di  prevenzione      sopra
riportato:


	In   collegamento  a  tale  piano,   consapevole  della  necessità  di     mantenimento  di    profili     di comportamento  omogenei  tra  tutti  gli  adulti,  i familiari  si  impegnano  a:



	In caso di alunno certificato e/o seguito da clinici privati o pubblici:
CONSIDERAZIONI DEI CURANTI

	Il dott. /la dott.ssa/ ….        In          data    ….         ha      espresso  il   seguente   parere       sul  piano        di        prevenzione          sopra
riportato:

	In            collegamento  a      tale   piano,  consapevole       della     necessità   di       definizione     di  interventi       coordinate  tra le istituzioni  coinvolte,  si impegnano  come segue:

	È stata valutata la necessità di uso di farmaci per il controllo del comportamento?
      SI         NO

	Se sì, vi sono informazioni (ad esempio sugli effetti collaterali) che la scuola deve sapere?

	In caso di intervento del 118 a seguito di una crisi molto rilevante o di un malessere importante, quali informazioni la scuola deve fornire al primo soccorso in relazione a tale farmaco o a tali farmaci?

	In caso  sia  necessaria la somministrazione di farmaci a scuola, il  protocollo  relative  è  stato  avviato
in data …………………..


	In caso di coinvolgimento dei Servizi Sociali:
CONSIDERAZIONI DEI SERVIZI SOCIALI

	I Servizi Sociali (nomi)
	

	hanno preso visione del presente piano di prevenzione e hanno espresso il seguente parere:


	In  collegamento  a  tale  piano,     consapevole      della   necessità   di  definizione       di  interventi          coordinati tra le istituzioni   coinvolte,   si impegnano  come segue:

	Data:  




	MODELLI ALLEGATI

Modello A: Descrizione della crisi comportamentale

Modelli C: analisi funzionale della crisi comportamentale 


	FIRME

	Dirigente Scolastico
	

	Familiari
	

	
	

	Operatore/i  N.P.I.A
	

	
	

	Componenti del Consiglio/Team di classe/sezione
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Sassuolo lì
	





In caso di alunno certificato:


Il presente piano di prevenzione viene allegato al PEI dell’alunno in data ……………


In caso di alunno con Bisogni Educativi Speciali


Il presente piano di prevenzione viene allegato al PDP dell’alunno in data …………..








